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va, di 14 del rivo, e dall’altra verso Santa Marina, actio
potesse passare il popolo , con maggior agio e senza tu-
nulto, ‘e acerescersi insieme il ‘concorso e la carita dei
doni. Una ¢hiesuola di legno costruivasi intanto ; e certi
Amati, di ragione dei quali era il capitello, vestiti di scar-
latto, portavano il soler eon I'immagine ; vi concorre-
vano alla festa il patriarea, colla Signoria, e i procura-
tori alla fabbrica, le Scuole grandi, e quella di San Roc-
¢0, ¢h’ era allora appena istituita, i cui fratelli vestivan
di saceo’, ¢ battevansi con discipline e catene: di ferro,
muovendo il ‘popolo a'divozione. Bastd aprire una collet-
ta, chetrenta e pit mila ducati affluivano, e si pensava
tosto ‘alla’ erezion del tempietto; che sontuoso si ammi-
ra. ‘Pietro Lombardo fioriva a quella stagione; cosi felice
per 1"arti, uno dei ‘maggiori nella professione, e il primo
che di sé levasse celebrita ¢ con lui si fece il contratto al
4 marzo' 4481 , per ducati ‘mille correnti, da' L. 6:4,
mirabile @ dirsi | pagabiliin quattro rate, per far sorger
la’ chiesa dai:fondamenti sino alla prima cornice indi per
ducati tremila, per ¢ostruirsi la Cappella, con altar mag-
giore, il corpo, le sagrestie, gli altaretti, dalla prima cor-
nice fino al eompimento, Ora non basterebbero all'opera
60 mila ducati; e 400 mila poi, se dovessero trovarsi i
marmi, come a lui si dava I’ incarico. Aveva quel sommo
disegnato ‘e condotto’ appena i depositi a Pietro ¢ Giovanni
Mocenigo| laterali al principale ingresso nell’interno della
chiesa de’Santi Giovanni e Paolo, fra le pilt encomiate delle
prime opere. Ei sfoggiava nel tempietto tutto :il magi-
stero e I’ eleganza’ dell’ arte, e il ddppios talento di arehi-
tetto e scultore. Saliva poi I'illustre a fama si grande nel
mondo, e 'aveva allora si piccola, da essere ‘quasi sospetta
la fede della sua abilitd; poiché gli si commetteva la fab-
brica della chiesa; eon proméssa, ove fosse riuscita bene
Y opera, di allogargli anche il disegno del monastero. E




